
i, e sfaccendata ; foggiugnendo poco appreffo • 
„ Ita plerique pro arbitrio fabulantur , nullo fa~ 
,, erarum Scripturarum, ac Patrum, praelucente 
s, fffiagio • Quefti fono fentimenti , che pes 
„ parlar con S. Girolamo, ( SHieron.extom.^.

in Com. in Uabac. i. adTtmoth. i. J expojutf- 
s> Je,fuperaffe ejl. Se egli fi maraviglia di noi, 
,, io non gia di lui 3 ben fapendo da S. Paolo, 
„ che vi fono nel mondo di coloro , che falso 
„ fcientiu nomine converf funt in vaniloquium : 
„ come appunto coerentcmente avviso ligone 
„ da S. Vittore , che oggi giorno alcuni Scrit- 
„ tori, (Hug. a S.Vitl. lib. 3.erui.didaje. G.14.) 
„ eum fuam fdentiam nimis infpiciant, nejcio 
„ unde gloriantes, priores Patres fmplicitatis ar~ 
,, guunt , & fecum natam , fecum morituram, 
,, fapientiam credunt.

In eodem volumine ferm. 47. nu. 2. haec 
„ fcribit: ,, Sventura di si riveriti Autori, e di 
„ molti altri, che non impiegarono le loro ve- 
„ nerate penne ad amovendas hujufmodi fabulasl 
„ Ma ftudio rifervato folamente a facondiffimi 
„ intellecti , ed agli occhi lincei de’ moderni 
„ Critici , che Icuoprono macchie nel fole me- 
,, defimo . Uno di clfi „ ( in margine fimiliter 
„ notat, Serry exercit. 6$. num. 10. „ ) per un 
,, termine illato da S. Dionigi , nel riferire il 
»> viaggio appoftolico , fi sforza darci ad inten- 


